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Repertorio n.                   Raccolta n. 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 

DENOMINATO “ AMBITO DI RICONVERSIONE TERZIARIA - COMMERCIALE 

DENOMINATO ARTC/PA-3 – VIA RISORGIMENTO” IN COMUNE DI FINO 

MORNASCO. 

 

L'anno duemiladiciassette addì [], del mese di [], avanti a me [] sono personalmente comparsi: 

- il COMUNE DI FINO MORNASCO, con sede in Fino Mornasco, in via Garibaldi n. 78, P.IVA 

codice fiscale n. 00308110139, qui rappresentato da ………………………………… domiciliato 

per la carica presso il Comune di Fino Mornasco, codice fiscale n. 00308110139, che dichiara di 

intervenire al presente atto nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Fino 

Mornasco, a norma del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, applicativo dell’art. 

107, comma 3 lettera c) del T.U. degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267/2000, 

in seguito indicato come i l  “Comune”, 

- da una parte 

- SILVER S.R.L., con sede legale in Milano, Via Saffi n. 21, iscritta al Registro delle Imprese di 

Milano con codice fiscale n. 04504520968,  i n  p e r s o n a  d i … … … … … … .  e  l e g a l e  

r a p p r e s e n t a n t e  p r o - t e m p o r e ,  … … … … … … … . . . ,  e  COLOMBO SPA 

INDUSTRIE TESSILI VIA RISORGIMENTO, con sede legale in Fino Mornasco (CO), Via 

Risorgimento n. 34, iscritta al Registro delle Imprese di _________, con codice fiscale/Piva n. 
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__________,  i n  p e r s o n a  d i  … … … … … … .  e  l e g a l e  r a p p r e s e n t a n t e  p r o -

t e m p o r e ,  … … … … … … … . . . ,  s o c i e t à  insieme d i  s e g u i t o  i n d i c a t e  c o m e  i l  

“ S o g g e t t o  A t t u a t o r e ”  

- dall’altra 

tutti insieme di seguito indicate come le “Parti” . 

I predetti comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri, io [] sono personalmente 

certo, rinunciando ai testimoni con il mio consenso, richiedono di ricevere e stipulare il presente 

atto con il quale convengono e stipulano quanto segue. 

PREMESSO CHE 

a) il Soggetto Attuatore è proprietario, in forza di atto di compravendita in data 23.12.2004, di 

repertorio n. 4378, e di raccolta n. 2494 Notaio Lorenzo Turconi di Milano, registrato a Milano il 

29.12.2004 al n. 17461 serie 1T, e di decreto di trasferimento del Tribunale di Como in data 

7.09.2004, registrato a Como il 23.09.2004 al n. 100473 serie IV, tra l’altro, dell’area, di 26.618  

mq., facente parte del complesso industriale sito in Comune di Fino Mornasco (CO), Via 

Risorgimento n. 34, più avanti indicata come il “Complesso” e catastalmente così meglio descritta: 

Comune di Fino Mornasco (CO), Foglio 9: 

 mappale 6602  ha. 0.50.10 

 mappale 6603 ha. 0.45.35 

 mappale 6036 ha. 1.62.17 

 mappale 7071 ha. 0.46.07 
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 mappale 7072 ha. 0.00.25 

 mappale 7076 ha. 0.02.30 

 mappale 7077 ha. 0.02.40 

 mappale 7078 ha. 0.03.60 

 mappale 7079 ha. 0.00.10 

Comune di Fino Mornasco (CO), Foglio 2: 

 porzione del mappale 2592 di complessivi circa ha. 0.37.30 

 porzione del mappale 2593 di complessivi circa                     ha.0.13.00  

 porzione del mappale 3468 di complessivi circa ha. 0.13.00 

 porzione del mappale 3473 di complessivi circa ha. 0.08.60 

 porzione del mappale 3670 di complessivi circa        ha. 0.13.00 

                                                                               __________________ 

in tutto                                                                                             ha   2.66.18 

b) sul Complesso descritto al punto precedente sono attualmente presenti diversi edifici, sedi 

di varie attività produttive ed uffici oltre che locali tecnici;  

c) il PGT vigente, approvato con deliberazione C.C. n. 12 del 06.03.2013, individua il 

Complesso nel Documento di Piano come Ambito di Riconversione Terziaria – Commerciale, 

denominato “ARTC/PA-3 via Risorgimento” (di seguito “ARTC/PA-3”), da attuarsi mediante 

un unico Piano Attuativo (in breve “PA”), anche in due stralci, per la realizzazione di una 

Grande Struttura Unitaria di Vendita, alimentare/non alimentare, anche in forma di Centro 
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Commerciale tradizionale, o di singole strutture di vendita (Grandi, Medie o Vicinato), 

pubblici servizi e attività paracommerciali. Oltre alla superficie di vendita potranno essere 

insediati Pubblici Esercizi per somministrazione di alimenti e bevande e attività di servizio 

(insediamento commerciale nel suo complesso in breve di seguito indicato come “GSV”). È 

altresì possibile, in conformità alle previsioni della relativa scheda di indirizzo contenuta nel 

Documento di Piano del vigente PGT, che in relazione al progetto esecutivo della viabilità la 

perimetrazione del PA sia sottoposta anche a lievi modifiche. 

d) in conformità a quanto previsto alla scheda di indirizzo relativa alla ARTC/PA3, contenuta 

nel Documento di Piano del vigente PGT, l’intervento previsto nel PA dovrà comprendere 

anche la realizzazione del progetto di riqualificazione viabilistica all’uopo condiviso 

nell’accordo di programma tra i vari Enti e soggetti coinvolti,  comprendente, tra le altre, anche 

le seguenti opere: 

- la realizzazione di una rotatoria a raso in corrispondenza dell’innesto dell’uscita della 

Autostrada A9 (casello di Fino Mornasco) sulla strada provinciale S.P. 27;  

- la realizzazione di una rotonda all’incrocio su via Risorgimento/via Martelletto; 

- il raddoppio della corsia su via Risorgimento; 

- l’esecuzione della rotonda in Comune di Cassina Rizzardi; 

- la realizzazione/ampliamento di un sottovia stradale delle rotaie con conseguente 

eliminazione del passaggio a livello di via Risorgimento; 
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- l’implementazione di un regolatore semaforico dinamico e la creazione di una corsia di 

svolta dedicata a destra provenendo da Como all’intersezione tra via Garibaldi e via 

Risorgimento. 

e) il progetto di riqualificazione viabilistica è stato condiviso dagli Enti e soggetti interessati a 

mezzo di un accordo sottoscritto il 22/03/2016, successivamente integrato e sottoscritto il 

22.03.2017 (in breve di seguito indicato come “Accordo”).; 

f) il Soggetto Attuatore, in data 13/05/2016 prot. n. 7485, ha presentato al Comune una proposta di 

PA, corredata dai relativi allegati, per l’attuazione di quanto previsto per l’ARTC/PA3 e, dunque, 

trasformare questo ambito da produttivo a commerciale, riqualificandone il relativo tessuto 

urbanistico, edilizio e ambientale ed assumendo l’impegno a realizzare anche le opere di 

riqualificazione viabilistica, all’uopo meglio individuate nei relativi elaborati progettuali, 

anche esterne al perimetro del PA, a loro volta suddivise in due lotti (“Lotto 1” e “Lotto 2”); 

g) l’approvazione del PA attuato con la presente Convenzione è conforme al vigente PGT comunale 

e, dunque, non comporta varianti allo stesso; 

h) la presente Convenzione attuativa del PA (in seguito la “Convenzione”) stabilisce i reciproci diritti 

ed obblighi degli operatori pubblici e privati, nonché i tempi di realizzazione degli interventi 

contemplati dal PA e dai suoi allegati; 

l) il Soggetto Attuatore ha dichiarato di avere la piena disponibilità delle aree sopra indicate  che 

sono comprese all’interno del perimetro del PA e di essere conseguentemente in grado di 

assumere rispetto ad esse, senza riserve, gli obblighi derivanti dalla presente Convenzione; 
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DATO ATTO CHE 

m) con delibera C.C. n 27 del 06/06/2016, esecutiva, si  è provveduto all’adozione  del PA; 

n) a seguito dell’avvenuta pubblicazione e deposito del PA, nelle forme di legge, sono pervenute 

osservazioni oggetto delle controdeduzioni da parte degli uffici preposti; 

o) la procedura di assoggettamento a Valutazione di Impatto Ambientale della proposta di PA si è 

conclusa con decreto d i  co mp at ib i l i t à  am bi en t a l e  d e l l a  Di r ez i on e  G en e r a l e  

A m bi en t e ,  En e r g ia  e  S v i l up po  S os t en ib i l e  d i  R eg io ne  Lo m b ar d i a  n .  24  in  

d a t a  1 3 /0 1 / 20 17  ( i l  “ d ecr e t o  VI A ” ) ,  a l l e  cu i  p re s c r i z ion i ,  a l l ’u op o  q u i  d i  

s egu i to  r ecep i t e ,  l a  p r es en t e  C on v enz io n e  s i  u n i fo rm a ; 

p) con nota prot. 11659 del 22/07/2016 veniva richiesto l’autorizzazione commerciale per 

l’insediamento delle attività commerciali da attivarsi nell’ARTC/PA3, che, a seguito del positivo esito 

della Conferenza di Servizi ex art. 9, D. Lgs. 114/1998, di cui ai verbali del ………., è stata rilasciata 

con provvedimento n. __ in data ________ (“l’Autorizzazione Commerciale”);  

q) con delibera C.C. n. ……. del …………..esecutiva, si è provveduto all’approvazione de l le  

con t rodeduz ion i  a l le  os se rvaz ion i  pe rvenu te  e  a l l ’ appro vaz ione  del PA;  

tutto ciò premesso e dato atto, tra le Parti 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 – VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI. 

1.1 Tutte le premesse e gli atti ed allegati cui ivi e di seguito si rinvia fanno parte integrante e 

sostanziale della presente Convenzione.  
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1.2 Sono parte integrante e sostanziale della Convenzione anche il decreto VIA e l’Autorizzazione 

Commerciale, completa dei verbali della relativa Conferenza di Servizi, e tutto quanto ivi stabilito, 

compresi gli impegni, prescrizioni e misure comunque denominate, cui, dunque, la presente 

Convenzione si uniforma e a cui le Parti si atterranno in sede attuativa. 

ART. 2 – ALLEGATI ALLA CONVENZIONE. 

2.1 Gli allegati al PA da considerarsi uniti e integranti a tutti gli effetti il contenuto sostanziale della 

Convenzione sono i seguenti: 

224U0P38 RL 001 R00 RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

224U0P38 RL 002 R00 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

224U0P38 RL 003 R00 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

224U0P38 RL 004 R00 QUADRO ECONOMICO 

224U0P38 RL 005 R00 SCHEMA DI CONVENZIONE 

224U0P38 RL 006 R00 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

224U0P38 RL 007 R00 CRONOPROGRAMMA 

ALLEGATO 001 STUDIO D’IMPATTO VIABILISTICO 

ALLEGATO 002 IMPATTO ACUSTICO 

ALLEGATO 003 IMPATTO ATMOSTFERICO 

ALLEGATO 004 RELAZIONE D’INDAGINE AMBIENTALE 

ALLEGATO 005 ATTO DI PROPRIETA’ 
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ALLEGATO 006 RELAZIONE GEO-IDROLOGICA SUB 

IRRIGAZIONE ACQUE METEORICHE 

ALLEGATO 007 OPERE DI URBANIZZAZIONE FUORI DAL 

PERIMETRO DI PIANO – LOTTO 1 

ALLEGATO 008 OPERE DI URBANIZZAZIONE FUORI DAL 

PERIMETRO DI PIANO – LOTTO 2 
 

224U0P38 DS 001 R00  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

224U0P38 DS 002 R00 ESTRATTI P.G.T. 

224U0P38 DS 003 R00 ESTRATTO CTR-IMMAGINE AEREA-

ESTRATTO CATASTALE - SITUAZIONE 

ATTUALE/SITUAZIONE VARIATA 

224U0P38 DS 004 R00 RILIEVO PLANO ALTIMETRICO QUOTATO 

SITUAZIONE ATTUALE 

224U0P38 DS 005 R00 PLANIMETRIA GENERALE  

SITUAZIONE ATTUALE 

224U0P38 DS 006 R00 PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI 

SITUAZIONE ATTUALE 

224U0P38 DS 007 R00 PIANTA PIANO INTERRATO  

PROGETTO 

224U0P38 DS 008 R00 PIANTA PIANO TERRA  

PROGETTO 

224U0P38 DS 009 R00 PIANTA PIANO PRIMO  

PROGETTO 

224U0P38 DS 010 R00 PIANTA PIANO SECONDO  

PROGETTO 

224U0P38 DS 011 R00 SCHEMA: PROSPETTI E SEZIONI 

224U0P38 DS 012 R00 PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI: FOGNATURA 

NERA E BIANCA, ACQUEDOTTO, RETE GAS  

PIANO TERRA 

224U0P38 DS 013 R00 PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI: RETI ENEL E 

TELEFONICA - PIANO TERRA  

224U0P38 DS 014 R00 OPERE DI URBANIZZAZIONE: PARTICOLARI 

SOTTOSERVIZI 

224U0P38 DS 015 R00 OPERE DI URBANIZZAZIONE: PARTICOLARI 

IMPIANTO PRIMA PIOGGIA - SUB 

IRRIGAZIONE 
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224U0P38 DS 016 R00 SLP - PARCHEGGI - PIANTA PIANO 

INTERRATO 

224U0P38 DS 017 R00 SLP - PARCHEGGI - VERDE – PIANTA PIANO 

TERRA 

224U0P38 DS 018 R00 SLP - PIANTA PIANO PRIMO 

224U0P38 DS 019 R00 SLP - PIANTA PIANO SECONDO 

224U0P38 DS 020 R00 DETTAGLIO PARCHEGGIO E MITIGAZIONE 

AMBIENTALE 

224U0P38 DS 021 R00 SUPERFICIE DI VENDITA – PIANTA PIANO 

PRIMO 

224U0P38 DS 022 R00 DISTANZE TRA CONFINI ED EDIFICI – FASCIE 

DI RISPETTO - PIANTA COPERTURA 

 
 DECRETO VIA 

 

 AUTORIZZAZIONE COMMERCIALE 

 

2.2 Le Parti, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al precedente comma 1 vengono 

allegati alla Convenzione solo in formato digitale. 

2.3 In caso di divergenza tra situazione catastale e situazione di fatto, si assume quale dato di 

riferimento lo stato reale dei luoghi. 

ART. 3 - OGGETTO, FINALITA’ E OBBLIGHI GENERALI. 

3.1 La Convenzione disciplina l’attuazione del PA per l’ambito ARTC/PA3, con la previsione, in 

particolare, dell’insediamento nell’area del Soggetto Attuatore, indicata in colore rosso scuro nella 

Tavola 224U0P38DS002R00, delle attività commerciali per tipologie e dimensioni previste nella 

relativa Scheda d’ambito richiamata in premessa, nonché l’impegno a realizzare sia l’accessibilità 

veicolare e urbanizzazioni interne al perimetro di PA, con accesso ed uscita principale dalla nuova 

rotatoria su viale Risorgimento e con accesso/uscita per i mezzi di emergenza da via Roma, sia le 
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opere di riqualificazione viabilistica esterne al perimetro di PA, suddivise in due lotti (Lotto 1 e 

Lotto 2), di cui al successivo art. 5, complessivamente atte ad incidere in modo positivo 

sull'organizzazione dell’ambito urbano, riqualificare la viabilità e migliorare i flussi di traffico 

dell’intera zona insieme alla connessione di questa porzione di territorio comunale con il centro 

della città, in conformità e attuazione di quanto stabilito in merito dal decreto 

VIA,dall’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo indicato in premessa. 

3.2 Ai fini degli interventi previsti nell’ambito interno al perimetro del PA valgono le consistenze e 

dotazioni più dettagliatamente riportate nelle Tavole 224U0P38DS007R00, 224U0P38DS008R00, 

224U0P38DS009R00, 224U0P38DS010R00. 

3.3 Il Soggetto Attuatore si impegna per sé ed i propri aventi causa nei confronti del Comune a dare 

attuazione al PA, adempiendo a tutti gli oneri e gli obblighi della Convenzione, inclusi quelli posti a 

carico dello stesso in base al decreto VIA, all’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo indicato 

in premessa, nei modi e nei termini in questi ultimi atti previsti. In particolare, il Soggetto Attuatore 

s’impegna a realizzare tutte le costruzioni e le opere private, pubbliche e di interesse pubblico nel 

rispetto delle prescrizioni e delle previsioni del PA attuato con la presente Convenzione, nonché di 

quanto stabilito dal decreto VIA, dall’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo indicato in 

premessa oltre che dalle disposizioni di regolamento e di legge statali e regionali vigenti in materia, 

salvo le modifiche e varianti che potranno essere introdotte in conformità a quanto al riguardo 

stabilito dal successivo art. 13. 
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3.4 Le Parti convengono che per quanto non contenuto e previsto nella presente Convenzione si fa 

riferimento alla vigente normativa di settore.  

ART. 4 - TEMPI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PA. 

4.1 L’attuazione del PA avviene previa formazione o conseguimento dei necessari titoli abilitativi ai 

sensi delle norme statali e regionali vigenti in materia ed in conformità alla Convenzione nonché a 

quanto al riguardo stabilito dal decreto VIA, dalla Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo 

indicato in premessa. 

4.2 La realizzazione e ultimazione degli interventi contenuti nel PA avverrà per fasi temporali e 

successive nell’ordine e nei termini previsti dal Cronoprogramma di cui all’art. 2, articolato 

secondo quanto previsto dal decreto VIA, dall’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo 

indicato in premessa e coerentemente alla durata complessiva prevista per l’attuazione della 

Convenzione. Per quel che riguarda le opere oggetto del decreto VIA, in conformità a quanto 

stabilito dal punto 5 del dispositivo di quest’ultimo, le stesse andranno realizzate entro 5 anni, fatte 

salve eventuali ragioni di proroga nei casi previsti dalla disciplina di settore. 

4.3 Sono fatte salve le revisioni, modifiche e proroghe del Cronoprogramma che si rendano utili o 

necessarie motivate da specifiche ragioni ovvero quelle che le Parti potranno tra loro definire nel 

corso dell’attuazione del PA, anche ai sensi dell’art. 11, L. 241/1990 s.m.i., fermo restando  quanto 

previsto nel decreto VIA. 

4.4 L’attuazione del PA e della Convenzione, fermo quanto stabilito dal decreto VIA, 

dall’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo indicato in premessa, comporta l’esecuzione di 
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interventi suddivisi all’interno del perimetro del PA (“ambito interno”) e all’esterno di quest’ultimo 

(“ambito esterno”). L’ambito interno è costituito dall’area attualmente di proprietà del Soggetto 

Attuatore, perimetrata in colore rosso scuro nella tavole 224U0P38DS016R00 

224U0P38DS017R00 224U0P38DS018R00, su cui sono da eseguirsi: 

- l’insediamento commerciale di cui al successivo art. 9, di tipologia e dimensioni definite 

nella premessa c); 

- il parcheggio privato pertinenziale, ai sensi della L. 122/1989, da realizzarsi come 

individuato da Tavola 224U0P38DS017R00; 

- il parcheggio privato a raso e in autorimessa di cui al successivo art. 9, da sottoporre a 

regolamento d’uso ai sensi dell’art. 9, comma 10, L.r. 12/2005 s.m.i.; 

- la riqualificazione relativa a parte del mappale 7071 del parcheggio da sottoporre a 

regolamento d’uso ai sensi dell’art. 9, comma 10, L.r. 12/2005 s.m.i., nonché del verde 

esistente con creazione della relativa viabilità di collegamento e accesso; 

- la porzione di nuova pista ciclopedonale su porzione del mappale 7071. 

Nell’ambito esterno sono da effettuarsi, coerentemente con quanto stabilito dal decreto VIA, 

dall’Autorizzazione Commerciale e dall’Accordo indicato in premessa gli interventi di 

riqualificazione viabilistica di cui al successivo art. 5, suddivisi nel Lotto 1 e nel Lotto 2. 

4.5 Le Parti, convengono, ed il Comune espressamente riconosce, che i termini di avvio e 

ultimazione dei lavori saranno prorogati al verificarsi dei presupposti e/o condizioni previste 

dall'art. 15 del D.P.R. 380/2001, ove l'impossibilità del relativo rispetto non sia imputabile ad una 
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grave colpevole inerzia del Soggetto Attuatore, avuto riguardo anche alla complessità 

dell'intervento ed al necessario coinvolgimento di Enti terzi, quali il Comune di Cassina Rizzardi, la 

Provincia di Como, Ferrovie Nord S.p.a. e ASPI S.p.a., estranei alla presente Convenzione, ma a 

vario titolo interessati dal richiamato progetto di riqualificazione viaria, fatto salvo comunque il 

rispetto dei termini previsti al punto 5 del decreto di VIA o dell’eventuale proroga concessa 

dall’autorità competente al suo rilascio. 

4.6 In caso di mancato rispetto dei termini di esecuzione degli interventi sopra elencati, così come 

previsti nel Cronoprogramma e fatto salvo la proroga di cui al comma che precede, dopo aver 

debitamente contestato ed accertato a seguito di formale diffida ad adempiere con assegnazione di 

congruo termine (non inferiore a giorni 90) per la relativa regolarizzazione, il Comune potrà 

escutere la polizza fidejussoria prestata a garanzia della rispettiva opera, come specificato al 

successivo art. 12. 

4.7 Le Parti concordano che potranno essere definite eventuali modifiche e integrazioni al PA e alle 

opere pubbliche indispensabili per la completa, corretta e funzionale attuazione del PA, in 

conformità a quanto stabilito dal successivo art. 13. 

ART. 5 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E OPERE AGGIUNTIVE. 

5.1 Le opere di urbanizzazione primaria che il Soggetto Attuatore assume a proprio carico sono 

quelle elencate ai commi successivi, distinte in relazione all’ambito di riferimento, ossia interno e 

esterno al perimetro di PA, in questo ultimo caso ulteriormente suddivise in “Lotto 1” e “Lotto 2”. 

Le opere di cui al “Lotto 2” sono da ritenersi aggiuntive in quanto di miglioramento ed 
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adeguamento di infrastrutture esistenti e realizzate non a scomputo degli oneri di urbanizzazione, 

ma interamente con finanziamento e cura del Soggetto Attuatore.  

5.2 Per quanto riguarda l’ambito interno al PA il Soggetto Attuatore si impegna a presentare la 

progettazione ed eseguire la porzione di nuova pista ciclopedonale su parte del mappale 7071, 

concludendo i relativi lavori prima dell’apertura dell’insediamento commerciale di cui al successivo 

art. 9. 

5.3 Il Soggetto Attuatore si impegna nell’ambito esterno al perimetro di PA a progettare ed eseguire 

a propria cura e spese, previo rilascio di ogni preventivo assenso o parere da parte degli Enti terzi 

eventualmente coinvolti, le opere di riqualificazione viabilistica, suddivise in due lotti autonomi, 

quali meglio individuati negli allegati elaborati progettuali (ALLEGATI 7 E 8). 

In particolare, per quel che riguarda il Lotto 1, coerentemente con quanto in merito stabilito dal 

decreto VIA e dall’Autorizzazione Commerciale, il Soggetto Attuatore provvederà alle seguenti 

opere:  

i. realizzazione di rotatoria convenzionale all’uscita del Casello sulla S.P. 27, ove insisterà 

inoltre idoneo collegamento e accesso alla nuova lottizzazione commerciale e ai suoi 

parcheggi;  

ii. realizzazione di una rotatoria compatta all’intersezione tra S.P. 27 (via Risorgimento) e via 

del Martelletto, viabilità locale di accesso ad un’area produttiva di Fino Mornasco;  

iii. realizzazione di una rotatoria compatta all’intersezione tra via del Martelletto, via Livescia e 

via Battisti, due viabilità locali interne all’area produttiva citata in precedenza;  
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iv. risistemazione dell’intersezione tra S.P. 27 e via Guanzasca in Comune di Cassina Rizzardi, 

tramite la realizzazione di isola spartitraffico centrale invalicabile per inibire la svolta 

conflittuale in sinistra, verso Fino Mornasco e verso via Guanzasca, e obbligare l’utilizzo 

della rotatoria esistente verso Cassina Rizzardi e della rotatoria a progetto presso il casello 

dell’A9; 

v. realizzazione di nuova pista ciclo-pedonale secondo le nuove geometrie di progetto della 

S.P. 27, nel tratto di intervento, tra la via Guanzasca e via del Martelletto; 

vi. realizzazione di una rotatoria compatta all’intersezione tra via Vittorio Emanuele (tratto 

urbano della S.P. 27), via Monti e via della Chiesa nel centro abitato di Cassina Rizzardi; 

vii. adeguamento della rete di illuminazione pubblica tramite posa di nuova pali e nuove 

lampade secondo le geometrie stradali di progetto; 

viii. adeguamento della rete di raccolta delle acque meteoriche di piattaforma tramite posa di 

nuove caditoie secondo le geometrie stradali di progetto; 

ix. l’implementazione di un regolatore semaforico dinamico e la creazione di una corsia di 

svolta dedicata a destra provenendo da Como all’intersezione tra via Garibaldi e via 

Risorgimento. 

Per quel che riguarda il “Lotto 2” il Soggetto Attuatore provvederà interamente con proprio 

finanziamento e cura alle seguenti opere aggiuntive di miglioramento ed adeguamento di 

infrastrutture esistenti: 
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i. chiusura del passaggio a livello su Via Risorgimento, presso la stazione ferroviaria. Per 

consentire il passaggio ai pedoni, in accordo con FERROVIENORD S.p.A., si realizzeranno 

ascensori (o altra opera idonea al superamento delle barriere architettoniche) presso il 

sottopasso pedonale esistente in stazione, con utilizzo pubblico; 

ii. risezionamento della via Livescia con la realizzazione di marciapiedi da ambo i lati;  

iii. realizzazione di un nuovo scatolare per il sottopasso alla linea ferroviaria, con marciapiede 

pedonale solo da un lato e un approfondimento del piano viario di ca 3.00 m rispetto 

l’attuale nonché l’esecuzione di nuove livellette stradali per raggiungere il piano viario di 

progetto;  

iv. risezionamento tratto di via Scalabrini verso via Marco Polo, con realizzazione di 

marciapiede solo da un lato; 

v. adeguamento della rete di illuminazione pubblica tramite posa di nuovi pali e nuove 

lampade secondo le geometrie stradali di progetto; 

vi. adeguamento della rete di raccolta delle acque meteoriche di piattaforma tramite posa di 

nuove caditoie secondo le geometrie stradali di progetto. 

5.4 Le opere del “Lotto 1” e del “Lotto 2” andranno concluse prima dell’apertura dell’insediamento 

commerciale di cui al successivo art. 9, fermo restando quanto stabilito più sopra nonché dall’art. 

15, comma 2, DPR 380/2001 in tema di proroga del termine di inizio e fine lavori. 

5.5 Il quadro economico delle opere di urbanizzazione primaria è determinato in base al listino 

prezzi della CCIAA di Milano del 3° trimestre 2015; quello delle opere aggiuntive è determinato in 
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base al listino prezzi della CCIAA di Como 2° semestre 2014 e relativamente ad alcune voci non 

presenti nel listino citato in base a quello della CCIAA Regione Piemonte 2° semestre 2014.  

L’onere delle relative opere, in coerenza con i relativi progetti e come da computi metrici estimativi 

di massima approvati con il PA, è posto a carico del Soggetto Attuatore sino all’ammontare di euro 

9.441.814,62.  Eventuali extracosti insorgenti in fase realizzativa sono coperti dalla previsione 

relativa agli imprevisti contenuta nel medesimo quadro economico, fatto salvo il caso di 

sopravvenuta impossibilità delle prestazioni, per cui si applicheranno le norme di settore e quelle 

del codice civile in materia di obbligazioni e contratti. 

5.6 Il quadro economico per ciascuna delle seguenti opere di urbanizzazione e di quelle opere 

aggiuntive è così stimato: 

- Parcheggio da riqualificare (a standard)     euro    397.667,46 

- Aree private assoggettate a regolamento d’uso (area a standard)  euro 2.009.118,80 

- Opere di urbanizzazione fuori perimetro di piano Lotto 1 (a scomputo) euro 2.130.504,54 

- Opere aggiuntive di urbanizzazione fuori perimetro di piano Lotto 2 euro 4.904.523,82 

5.7 L’esecuzione di opere di urbanizzazione primaria a standard e a scomputo, di cui al comma che 

precede avviene direttamente a cura e spese del Soggetto Attuatore nel rispetto della normativa di 

settore e in conformità ai relativi progetti ai sensi dell’art. 16, comma 2-bis, DPR 380/2001 e s.m.i 

L’esecuzione delle opere aggiuntive, di cui al comma che precede, avviene direttamente a cura e 

spese del Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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5.8 Le Parti si danno reciprocamente atto, ed il Comune espressamente si impegna in tal senso, che 

ai fini dell’esecuzione di tutte le opere di urbanizzazione di cui ai commi precedenti, ove 

eventualmente necessaria, sarà onere del Comune medesimo dare corso alla procedura ablatoria ai 

sensi del D.P.R. 327/2001 per acquisire la disponibilità, anche attraverso la conclusione di accordi 

bonari, delle aree di proprietà di terzi. Al riguardo i costi diretti degli espropri sono a carico del 

Soggetto Attuatore, come all'uopo indicato nella documentazione economica allegata al PA, esclusi 

quelli conseguenti per eventuali contenziosi, anche giudiziali, e tutto quanto a ciò connesso, che 

saranno interamente a carico del Comune. 

5.9 Il Comune, previa redazione del relativo verbale di consegna, si impegna a mettere a 

disposizione le aree di sua proprietà e quelle di cui diverrà proprietario o delle quali, comunque, 

acquisirà la disponibilità ed il relativo possesso anche con la stipula della Convenzione in quanto 

interessate dalla realizzazione delle opere di urbanizzazione più sopra previste, assicurandone la 

disponibilità in capo al Soggetto Attuatore per tutto il tempo necessario per il completamento delle 

opere medesime. Per tutto il periodo in cui dette aree rimarranno nella disponibilità e possesso del 

Soggetto Attuatore ovvero del soggetto che realizzerà le opere, tutti gli oneri di qualsiasi natura 

inerenti le suddette aree, eccettuati quelli legati all’occupazione di suolo pubblico da cui, quindi, i 

predetti soggetti saranno per quel periodo esenti, nonché tutte le corrispondenti responsabilità, 

comprese quelle relative alla custodia e manutenzione nei riguardi di chiunque, rimarranno a loro 

carico, così come ogni eventuale responsabilità per danni o altro provocati a terzi o a beni di terzi o 

al Comune medesimo nel corso dell’esecuzione dei lavori e sino alla presa in carico dell’opera. A 
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tal fine, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere assicurata dall’esecutore di quest’ultimi idonea 

copertura assicurativa dei predetti rischi. 

5.10 L’approvazione del PA costituisce apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed 

occupazione sulle aree di proprietà di terzi necessarie alla esecuzione delle opere di cui al presente 

articolo ed è da valere ai fini del medesimo procedimento di esproprio quale dichiarazione di 

pubblica utilità. 

5.11 Il Soggetto Attuatore, si impegna, altresì, durante la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione, ad osservare e fare osservare le disposizioni normative in materia di tutela, 

protezione, assicurazione e assistenza dei lavoratori, nonché ad acconsentire a che il Comune 

effettui eventuali verifiche periodiche nel corso dei lavori, mediante sopralluoghi da parte di 

funzionari dei propri Servizi competenti ovvero degli Enti terzi coinvolti per le opere dell’ambito 

esterno, al fine di accertare la corrispondenza delle opere eseguite ed il rispetto di tutti gli obblighi 

assunti con la Convenzione.  

5.12 I lavori per le opere di urbanizzazione di cui ai precedenti commi potranno essere avviati a 

seguito del rilascio e, comunque, subordinatamente alla formazione dei relativi titoli abilitativi, che 

dovranno recepire e dare attuazione alle prescrizioni del decreto VIA e a quanto in proposito 

previsto anche dall’Autorizzazione Commerciale.  

5.13 In caso di eventuale annullamento in via giudiziale e/o amministrativa dell’Autorizzazione 

Commerciale, verrà meno l’impegno assunto dal Soggetto Attuatore ai fini dell’esecuzione delle 
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opere di cui al presente articolo nonché di ogni altro adempimento previsto dal PA e dalla presente 

Convenzione. 

ART. 6 - OPERE DI URBANIZZAZIONE NELL’AMBITO INTERNO DEL PA. 

6.1 Il Soggetto Attuatore realizzerà nell’ambito interno del PA le seguenti opere di urbanizzazione: 

 - parcheggio privato a raso e in autorimessa di cui all’art. 9, sottoposto a regolamento d’uso ai 

sensi dell’art. 9, comma 10, L.r. 12/2005;   

 - aree a verde privato, spazi di manovra e di contorno al predetto parcheggio;   

 - riqualificazione del parcheggio e delle aree a verde esistenti in corrispondenza del mappale 

7071, di cui al successivo art. 7, da sottoporre a regolamento d’uso ai sensi dell’art. 9, comma 10, 

L.r. 12/2005. 

6.2 Le opere di cui al precedente comma 1, che si svilupperanno su di una superficie di circa mq 

24.953, saranno eseguite e completate prima dell’apertura dell’insediamento commerciale di cui 

all’art. 9, a cura ed onere del Soggetto Attuatore, per un importo complessivo stimato di euro   

2.406.786,26, previa formazione o acquisizione dei relativi titoli edilizi, i quali dovranno recepire e 

dare esecuzione a tutto quanto in merito previsto a carico del Soggetto Attuatore del decreto VIA e 

dall’Autorizzazione Commerciale. 

6.3 Il Soggetto Attuatore si impegna ad eseguire con oneri a proprio carico e secondo le modalità e 

le prescrizioni concordate con gli enti erogatori dei servizi gli allacciamenti alle reti esistenti dei 

servizi energia elettrica, acqua e gas che risultassero indispensabili alle opere previste dalla presente 

Convenzione nell’ambito interno del PA, atte a garantire la loro completa funzionalità.  
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ART. 7 – ESTINZIONE DELLA SERVITU’ DI USO PUBBLICO 

7.1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione le Parti, di comune accordo, esprimono 

ciascuna la volontà di risolvere, come in effetti consensualmente risolvono, la precedente 

convenzione stipulata tra il Comune di Fino Mornasco e la GOLDINVEST S.r.l., dante causa del 

Soggetto Attuatore, con atto Notaio Attilio Schiavetti di Como, in data 7/04/1994 Rep. n. 62457. 

Racc. n. 10036, limitatamente alle parti riguardanti la servitù di uso pubblico relativa al parcheggio 

a raso e alle aree a verde insistenti sulle particelle originariamente distinte al Catasto al Fg. 2/7 

mapp. 6036 e 1732, per una superficie complessiva di 3654 mq, e ora quota parte del mappale 7071, 

individuata in colore blu nell’elaborato grafico sub 224U0P38DS005R00 e meglio precisato nella 

Stima della servitu’ di uso pubblico insistente su parte della part. 7071 a firma del Responsabile 

Aerea Tecnica. La risoluzione comporta la conseguente estinzione dell’indicata servitù di uso 

pubblico cui era assoggettata la quota parte del mappale 7071 dianzi individuata e su cui 

attualmente insistono un parcheggio ed aree a verde, da sottoporsi, in base al PA e alla presente 

Convenzione, ad un intervento di riqualificazione interamente a cura e spese del Soggetto Attuatore. 

L’efficacia della risoluzione e la conseguente estinzione della servitù è differita all’intervenuta 

realizzazione delle opere previste sul mappale  interessato. 

7.2 In ragione di quanto stabilito al punto che precede e ai fini della piena efficacia della presente 

Convenzione, fermo quanto stabilito in ordine alle relative spese dal successivo art. 14, il Comune è 

onerato dal provvedere ad ogni conseguente adempimento e trascrizione della risoluzione ed 

estinzione nei termini sopra definiti della servitù di uso pubblico.  
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7.3 La trasformazione del regime giuridico dell’area di cui al punto che precede e il conseguente 

riscatto della piena proprietà di essa da parte del Soggetto Attuatore, per un valore determinato in 

euro  55.786,50, quantificato in base ad apposita relazione di stima sopra richiamata , è compensata 

dalla realizzazione da parte dello stesso delle opere pubbliche, di cui all’art. 5 (Lotto 1), da eseguirsi 

nell’ambito esterno del PA, rimanendo ferma la destinazione della medesima area quale dotazione 

sottoposta al regolamento d’uso di cui all’art. 9, comma L.r. 12/2005, che si unisce in allegato alla 

presente Convenzione, quale parte integrante e sostanziale della stessa. 

ART. 8 - DOTAZIONE DI AREE E ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE 

PUBBLICO E GENERALE. 

8.1. In base alle previsioni di PA, in rapporto alle funzioni e destinazioni d’uso ivi stabilite, il 

Soggetto Attuatore è tenuto a garantire la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse 

pubblico e generale quale indicata nelle tabelle comprese nella Tavola 224U0P38DS016R00 

224U0P38DS017R00 224U0P38DS018R00 e nella Relazione 224U0P38RL001R00 elencate 

all’art. 2. 

8.2. Ai fini del soddisfacimento della dotazione di cui al comma 1, il Soggetto Attuatore si obbliga 

a provvedere alla realizzazione delle seguenti opere: 

- parcheggio privato a raso e in autorimessa, completo delle relative aree a verde privato, 

spazi di manovra e contorno, da sottoporre a regolamento d’uso ai sensi dell’art. 9, comma 

10, L.r. 12/2005, di cui al successivo art. 9, per complessivi mq. 20.346, così come meglio 
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individuati nelle allegate tavole 224U0P38DS016R00 224U0P38DS017R00 con campitura 

di colore blu;  

- parcheggio da sottoporre a regolamento d’uso ai sensi dell’art. 9 comma 10 della L.R. 

12/2005 e aree a verde, spazi di manovra e contorno esistenti su parte del mappale 7071, di 

cui ai precedenti artt. 6 e 7, oggetto di riqualificazione con creazione di collegamento e 

accesso ad esse, per mq. 3.320, così come meglio individuate nell’allegato 007R00 della 

relazione Tecnico Illustrativa  224U0P38RL001R00, con campitura di colore marrone; 

Tale dotazione è pari a complessivi mq. 23.666 in quantità, dunque, superiore a quella prescritta 

dalla normativa di settore, pari a mq. 23.280 

8.3 La stima dei lavori per la realizzazione delle opere di cui ai precedenti commi è stata effettuata 

alla luce degli elementi e dei parametri desumibili dagli elaborati grafici e dal computo metrico 

estimativo del progetto preliminare, considerato congruo dall'Ufficio Tecnico Comunale, per un 

importo complessivo di euro 2.406.786,26. 

ART. 9 – INSEDIAMENTO COMMERCIALE E PARCHEGGIO  

9.1 Il Soggetto Attuatore, previa formazione o rilascio del relativo titolo edilizio, realizzerà entro il 

perimetro del PA l’edificio privato, completo dei relativi parcheggi privati pertinenziali, il tutto 

all’uopo individuato negli elaborati grafici 224U0P38DS016R00, 224U0P38DS017R00, 

224U0P38DS018R00, 224U0P38DS019R00, in cui avrà sede l’insediamento commerciale indicato 

in premessa, con dimensioni e di tipologia richiamata in premessa sub c), per cui, ai sensi dell’art. 
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9, D.Lgs. n. 114/1998, a seguito delle Conferenze di Servizi di cui ai verbali delle relative sedute 

____,  è stata rilasciata l’autorizzazione commerciale in data _________ n. ...… 

9.2 Il titolo edilizio relativo all’insediamento commerciale di cui al comma precedente dovrà essere 

conforme e dare attuazione a tutto quanto in merito previsto a carico del Soggetto Attuatore dal 

decreto VIA e dalla Autorizzazione Commerciale. 

9.3 Il Soggetto Attuatore realizzerà anche un parcheggio privato a raso e in autorimessa, con il 

relativo verde, spazi di manovra e contorno, il tutto afferente e strumentale alle attività 

dell’insediamento commerciale di cui ai commi precedenti delle dimensioni indicate nella Tavola 

224U0P38DS017R00, ove risulta meglio individuato con campitura di colore rosa. 

Ai fini della esecuzione di questa opera il Soggetto Attuatore potrà procedere con la richiesta o 

formazione di un titolo edilizio autonomo ovvero a mezzo dello stesso titolo edilizio relativo 

all’indicato insediamento commerciale cui è afferente e dei parcheggi privati pertinenziali a raso da 

realizzarsi insieme a questa struttura commerciale.   

9.4 Il costo del parcheggio privato di cui ai commi che precedono, da sottoporre a regolamento 

d’uso, è stimato in euro 2.009.118,80, importo determinato in coerenza con il progetto e come da 

computo metrico estimativo di massima approvato con il PA, da ritenersi, nel limite complessivo 

massimo dei valori stabiliti per le singole voci, comunque indicativo e suscettibile di modifica in 

fase esecutiva.  

9.5 Il parcheggio a raso e in autorimessa di cui ai precedenti commi 3 e 4 è sottoposto, ai sensi 

dell'art. 9, comma 10, L.r. n. 12/2005 s.m.i., al regolamento d'uso, allegato alla presente 
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Convenzione, quale parte integrante e sostanziale della stessa, dato per accettato e sottoscritto dalle 

Parti con la stipula della presente Convenzione. 

9.6. La realizzazione dell’insediamento commerciale di cui al comma precedente e la sua 

tempestiva attivazione entro i termini prescritti dalla normativa di settore, salvo le proroghe 

ammesse per legge, è elemento essenziale della presente Convenzione. Pertanto l’eventuale 

sopravvenuta impossibilità di realizzare l’insediamento commerciale o l’annullamento 

dell’Autorizzazione commerciale faranno venir meno gli impegni e gli obblighi assunti dal  

Soggetto Attuatore con la sottoscrizione  della presente Convenzione.  

ART. 10 - ONERI DI URBANIZZAZIONE, COSTO DI COSTRUZIONE E SCOMPUTO. 

10.1 Il Soggetto Attuatore, ai sensi degli art. 16 DPR n. 380/2001 e 43 della L.R. n. 12/2005, si 

impegna a versare al Comune gli oneri di urbanizzazione relativi alla costruzione 

dell’insediamento di cui all’art. 9, da computarsi nella misura delle tariffe stabilite nella 

Determina dell’Area Tecnica n. 372 del 16.11.2015 e più precisamente:  

Destinazione Commerciale: (mq 11.640 x €/mq 96,09) = € 1.118.487,60, suddivisi in: 

- oneri di urbanizzazione primaria:     (mq 11.640 x €/mq 73,29) = € 853.095,60;  

- oneri di urbanizzazione secondaria: (mq 11.640 x €/mq 22,80) = € 265.392,00.  

10.2 Il Comune riconosce al Soggetto Attuatore il diritto allo scomputo degli oneri di 

urbanizzazione primaria per un importo complessivo pari a € 750.000,00 quale quota parte 

dell’onere sostenuto dallo stesso Soggetto Attuatore per l’esecuzione di tutte le opere del Lotto 1 

di cui all’art. 5. Conseguentemente la somma dovuta, ai sensi del comma che precede, a titolo 
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oneri di urbanizzazione è pari a € 368.487,60 (= € 1.118.487,60 - € 750.000,00), che il Soggetto 

dovrà versare al Comune al momento del ritiro del titolo edilizio concernente l’insediamento di 

cui all’art. 9. 

10.3 Le Parti danno atto che il contributo relativo al costo di costruzione dovuto ai sensi del 

comma 2 dell’art. 19 del DPR n. 380/2001, sarà determinato al momento del rilascio del titolo 

edilizio per l’insediamento di cui all’art. 9 e versata ai fini del ritiro dello stesso. 

Art. 11 – COLLAUDI. 

11.1 Il Soggetto Attuatore, a seguito del rilascio e/o della formazione del relativo titolo edilizio, si 

impegna a richiedere al Comune ovvero, per quanto di competenza, ad altro Ente o soggetto terzo, 

parte dell’Accordo di cui in premessa, all’uopo interessato dall’esecuzione delle opere dell’ambito 

esterno al PA, la nomina, a sua cura e spese, del tecnico incaricato del collaudo tecnico-

amministrativo delle opere di urbanizzazione, nel rispetto delle norme vigenti. A tal fine il Comune 

ovvero, per le opere dell’ambito esterno al PA, l’Ente o soggetto terzo competente nella relativa 

gestione, provvederà alla nomina di tecnico abilitato, avente i necessari requisiti di legge e 

regolamento, entro 60 giorni dalla richiesta da parte del Soggetto Attuatore. In difetto di nomina 

entro il termine prescritto, il Soggetto Attuatore potrà nominarne uno di propria scelta, dandone 

comunicazione all’Ente interessato. 

11.2 Per le opere viabilistiche costituenti il tratto di futura competenza provinciale, si procederà con 

le medesime modalità di cui al comma che precede alla nomina di una commissione di collaudo 

che, in conformità a quanto stabilito al riguardo dal decreto VIA e dall’Accordo di cui in premessa, 
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dovrà comprendere almeno un componente designato dalla Provincia di Como. La nomina della 

commissione di collaudo, comprendente anche il componente designato dalla Provincia di Como 

dovrà avvenire entro 60 giorni dalla richiesta da parte del Soggetto Attuatore. In difetto di nomina 

entro il termine prescritto, il Soggetto Attuatore potrà nominarne uno di propria scelta, dandone 

comunicazione agli Enti interessati. 

11.3 Il Soggetto Attuatore si impegna altresì ad eseguire i lavori per eliminare difetti e/o difformità 

rispetto ai progetti eventualmente rilevati dal collaudatore. Trascorso il termine prescritto senza che 

gli esecutori delle opere vi abbiano provveduto, il Comune, ovvero in base agli accordi raggiunti tra 

Comune ed Enti terzi, avrà diritto di fare eseguire i relativi lavori direttamente, avvalendosi delle 

garanzie di cui al successivo art. 12. Tutto ciò fermo restando quanto anche stabilito dal precedente 

art. 4, comma 5 e 6. 

11.4 Il Soggetto Attuatore ha la facoltà di procedere alla richiesta ed approvazione di collaudi 

parziali delle opere di urbanizzazione, nonché ad offrire in conseguenza di ciò la presa in consegna 

provvisoria. Nelle more del collaudo, le opere di urbanizzazione regolarmente ultimate potranno 

essere prese in consegna dal Comune, mediante sottoscrizione di apposito verbale di presa in 

consegna provvisoria. Da tale momento viene trasferito al Comune ovvero ad altro Ente ogni 

relativo onere di manutenzione e responsabilità, ferma restando la responsabilità dell’obbligato per 

eventuali difetti o difformità di esecuzione dell’opera. 

11.5 In conformità a quanto stabilito dall’Accordo tra gli Enti di cui in premessa potrà procedersi 

anche su richiesta del Soggetto Attuatore al collaudo in corso d’opera. 
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ART. 12 – GARANZIE.  

12.1 In conformità e attuazione di quanto stabilito dal decreto VIA nonché di quanto in merito 

specificato nella seduta del ___ della Conferenza dei Servizi commerciale per il rilascio 

dell’Autorizzazione Commerciale, a garanzia dell'integrale adempimento di tutti gli i m p e g n i  

assunti e della corretta esecuzione delle opere previste a proprio carico dalla presente 

Convenzione nonché dal decreto VIA e dall’Autorizzazione Commerciale, contestualmente alla 

stipula d e l l a  C o n v e n z i o n e , ai sensi dell’art. 28, c. 5, punto 4 della L.n. 1150/1942 s.m.i. il 

Soggetto Attuatore presta in favore del Comune di Fino Mornasco le seguenti polizze fideiussorie 

per una valore complessivo pari a euro 9.441.814,62 corrispondente al valore del quadro economico 

delle opere di urbanizzazione: 

- Polizza n…….. per un importo di euro 397.667,46 rilasciata da ……………… relativa a 

“Parcheggio da riqualificare”; 

- Polizza n…….. per un importo di euro 2.009.118,80 rilasciata da ……………… relativa a “Aree 

private assoggettate a regolamento d’uso”; 

- Polizza n…….. per un importo di euro 2.130.504,54 rilasciata da ……………… relativa a “Opere 

di urbanizzazione fuori perimetro di piano - Lotto 1”; 

- Polizza n…….. per un importo di euro 4.904.523,82 rilasciata da ……………… relativa a “Opere 

aggiuntive di urbanizzazione fuori perimetro di piano - Lotto 2”. 
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Ciascuna  del l e  ind icat e  f ideius s ion i  ha  le caratteristiche previste per le garanzie a 

favore della stazione appaltante dalla normativa in materia di contratti pubblici, parzializzata e 

a scalare con la concorrenza della realizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico. 

12.2 Il Soggetto Attuatore potrà richiedere una riduzione dell'importo di ciascuna delle garanzie di 

cui al presente articolo, che il Comune si impegna ad accettare, qualora ne ricorrano le condizioni 

e nel rispetto della normativa di settore, man mano che interverranno i collaudi, anche parziali e/o 

per stralci funzionali, favorevoli delle opere. La richiesta di svincolo parziale potrà essere avanzata 

per stati di avanzamento all’uopo concordati e per un importo minimo non inferiore a al 10% del 

valore dell’opera come da computo metrico all’uopo fornito. 

12.3 Per l’ipotesi di a v v e n u t o  a c c e r t a m e n t o  d i  inadempimento grave, totale o parziale, 

alle obbligazioni di cui alla presente Convenzione per fatto addebitabile a responsabilità esclusiva 

del Soggetto Attuatore, e, per le opere di viabilità dell’ambito esterno al PA di cui al precedente 

art. 5, anche su segnalazione degli altri Enti e soggetti terzi direttamente interessati dall’esecuzione 

delle opere ovvero a cui è assegnata una funzione di controllo e vigilanza, il Comune, dopo una 

formale diffida ad adempiere e fermo quanto stabilito al precedente art. 4 comma 5 e 6, potrà 

avvalersi in misura proporzionata alla gravità dell’inadempimento della rispettiva polizza 

fideiussoria, che viene prestata con rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale e 

stragiudiziale e con l’esonero da ogni responsabilità a qualunque titolo per la sua utilizzazione da 

parte del Comune ovvero, per le opere di riqualificazione viaria esterna di cui al precedente art. 5, da 

parte dell’Ente a ciò competente. 



 

30 
 

12.4 Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, 

del codice civile, nonchè l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante.  

12.5 Ciascuna delle fideiussioni, una volta effettuato il collaudo delle opere all’uopo 

rispettivamente garantite, verrà svincolata entro 30 giorni dalla richiesta del Soggetto Attuatore. 

11.6 La parziale esecuzione delle opere non dà diritto allo svincolo integrale di tutte le fideiussioni, 

che rimarranno in essere fino al collaudo con esito positivo delle opere e della loro consegna, ove 

da cedersi, al Comune ovvero, per le opere di riqualificazione viaria esterna di cui al precedente art. 

5, all’Ente o soggetto terzo a ciò competente. Tutto ciò fatta salva la riduzione dell’importo di 

ciascuna delle indicate polizze, su richiesta del Soggetto Attuatore, avuto riguardo al corretto 

adempimento dei relativi obblighi assunti e agli stati di avanzamento dell’opera. 

12.7 Qualora il Soggetto Attuatore non provveda a realizzare, in tutto o in parte, le opere o vi 

provveda soltanto in parte, e ciò risulti a seguito di formale contestazione del Comune, quest’ultimo 

è fin d’ora autorizzato ad eseguire o far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non 

eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. A tal fine sarà utilizzata dal Comune la 

relativa garanzia fideiussoria prestata in modo proporzionato all’opera o alla parte di opera del cui 

inadempimento, totale o parziale, si tratti, previo incameramento della stessa. Con separato ed 

autonomo atto il Comune potrà concordare con gli Enti e soggetti terzi interessati ogni rapporto e 
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attività legata all’eventuale uso delle polizze fideiussorie rilasciate per le opere viabilistiche 

dell’ambito esterno al PA. 

ART. 13 – VARIANTI. 

13.1 Ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della L.r. n. 12/2005, è consentito apportare in fase di 

esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante al PA, modificazioni plani-

volumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione previste negli elaborati 

grafici e nelle norme di attuazione del piano attuativo, non incidano sul dimensionamento globale 

degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a 

vincolo di destinazione pubblica. 

13.2 Non è considerata variante, e, pertanto, è sempre ammessa, la rettifica di confini e perimetri 

nonché l’edificazione di volumi e di spazi con configurazione non radicalmente diversa da quelli 

contenuti negli elaborati del PA. 

13.3 Non costituiscono varianti, rientrando in quanto stabilito dai precedenti commi, quelle 

modifiche e integrazioni di carattere non sostanziale che i Servizi Tecnici Comunali o, anche a 

mezzo di questi, gli Enti e soggetti terzi coinvolti nelle opere di viabilità dell’ambito esterno al PA 

eventualmente richiedano al Soggetto Attuatore di apportare, anche in corso d’opera, purché non 

comportino un aggravio di costi per il Soggetto Attuatore e risultino effettivamente necessarie in 

funzione dello stato dei luoghi.  
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13.4 Le eventuali varianti in corso d’opera riguardanti modifiche esecutive di dettaglio e le varianti 

non incidenti sulle caratteristiche tecnico-economiche delle opere stesse costituiscono automatico 

aggiornamento della Convenzione. 

ART. 14 – REGISTRAZIONE E TRASCRIZIONE. 

14.1 La Convenzione è registrata ed altresì trascritta presso la competente Conservatoria dei registri 

immobiliari a cura e spese del Soggetto attuatore, con esonero per il Conservatore dei Registri 

Immobiliari da ogni responsabilità al riguardo. 

14.2 Il Soggetto Attuatore rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse 

competere in dipendenza della Convenzione. 

14.3 Al fine della concessione dei benefici fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 

materia, si dà atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui alla presente 

C o n v e n z i o n e  sono in esecuzione degli strumenti urbanistici richiamati in premessa.  

ART. 15 - SPESE E TASSE. 

15.1 Le spese e le tasse inerenti e conseguenti alla stipula della Convenzione, comprese quelle delle 

copie della stessa e della nota di trascrizione, sono a carico del Soggetto Attuatore, il quale richiede 

ogni beneficio di legge applicabile, anche fiscale.  

15.2 Sono a carico del Soggetto Attuatore, o dei suoi aventi causa, i diritti di segreteria nonché le 

eventuali spese e gli oneri tecnici per la consegna al Comune delle opere realizzate.  

ART. 16 – TRASMISSIONE DEGLI OBBLIGHI. 
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16.1 Le obbligazioni e gli impegni tutti di cui alla Convenzione sono assunti da Silver S.r.l. e da 

Colombo S.p.a. Industrie Tessili, ciascuna per sé e per i rispettivi aventi causa a qualsiasi titolo. 

16.2 Silver S.r.l. e da Colombo S.p.a. Industrie Tessili sono ciascuna liberata dalle obbligazioni di 

cui ai precedenti articoli ove i l rispettivo avente causa che dovesse subentrare a ciascuna di 

esse le assuma a proprio carico e fornisca le relative garanzie in sostituzione di quelle già 

fornite. 

ART. 17 – VALIDITÀ ED EFFICACIA DELLA CONVENZIONE. 

17.1 La Convenzione ha validità decennale a partire dalla data della stipulazione ed è 

immediatamente impegnativa e vincolante per tutte le Parti. 

ART. 18 – CONTROVERSIE. 

18.1 Tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere in relazione alla presente 

Convenzione, che non si siano potute definire in via amministrativa e stragiudiziale, sono devolute 

alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo. 

 

Del presente atto redatto a mia cura e stampato da persona di mia fiducia e che occupa pagine 

intere in n. ___ ho dato lettura alle parti, le quali hanno dichiarato di riscontrarlo conforme alla 

loro volontà e di approvarlo, sottoscrivendolo in segno di accettazione  

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL COMUNE    SILVER S.R.L.  

COLOMBO S.P.A. INDUSTRIE TESSILI 


